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PROTOCOLLO OPERATIVO GESTIONE ATTIVITÀ SCOLASTICHE IN PRESENZA  

DAL 14 SETTEMBRE 2020 

 

Il presente protocollo recepisce le linee generali fornite dai documenti e dalle norme recenti, 

con particolare riferimento ai seguenti documenti: 

 Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 

scolastico del 28 maggio 2020; 

 Piano scuola 2020-2021 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione, 

adottato con decreto il 26 giugno 2020; 

 Protocollo di Intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

 Rapporto ISS COVID-19, n. 58/2020 del 21 agosto 2020 che integra quello già 

sottoscritto il 3 giugno 2020 dal Comitato per l’applicazione e verifica delle regole del 

protocollo per la prevenzione e la sicurezza relativa all’emergenza sanitaria da COVID-

19. 

Considerazioni di carattere generale  

Anche per le attività scolastiche, pur in presenza di specificità di contesto, restano validi i 

principi cardine che hanno caratterizzato le scelte e gli indirizzi tecnici quali:  

1. il distanziamento sociale (mantenendo una distanza interpersonale non inferiore al 

metro); 

2. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti; 

3. la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica territoriale e 

ospedaliera. 

È necessario quindi prevedere specifiche misure di sistema, organizzative, di prevenzione e 

protezione, igieniche e comunicative declinate nello specifico contesto della scuola, tenendo 

presente i criteri già individuati dal CTS per i protocolli di settore, anche facendo riferimento 

ai documenti di indirizzo prodotti da ISS e INAIL:  

1. Il rischio di aggregazione e affollamento e la possibilità di prevenirlo in maniera efficace 

nelle singole realtà e nell'accesso a queste; 

2. La prossimità delle persone (es. lavoratori, utenti, ecc.) rispetto a contesti statici (es. 

persone tutte ferme in postazioni fisse), dinamici (persone in movimento) o misti 

(contemporanea presenza di persone in posizioni fisse e di altre in movimento);  
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3. L'effettiva possibilità di mantenere la appropriata mascherina da parte di tutti nei contesti 

raccomandati;  

4. Il rischio connesso alle principali vie di trasmissione (droplet e contatto) in particolare alle 

contaminazioni da droplet in relazione alle superfici di contatto;  

5. La concreta possibilità di accedere alla frequente ed efficace igiene delle mani; 

6. L'adeguata aereazione negli ambienti al chiuso; 

7. L'adeguata pulizia ed igienizzazione degli ambienti e delle superfici; 

8. La disponibilità di una efficace informazione e comunicazione; 

9. La capacità di promuovere, monitorare e controllare l'adozione delle misure definendo i 

conseguenti ruoli. 

Misure organizzative generali  

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo 

operante è:  

● l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C 

anche nei tre giorni precedenti; 

● non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

● non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni. 

All’ingresso della scuola si NON procede alla rilevazione della temperatura corporea. Tale 

operazione dovrà essere compiuta ogni mattina a casa. E’ compito delle famiglie degli alunni 

misurare loro la temperatura ogni mattina al risveglio o comunque prima di accedere ai locali 

scolastici. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà 

restare a casa. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei 

minori affidati alla responsabilità genitoriale.  

Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del distanziamento fisico 

rappresenta un aspetto di prioritaria importanza e di grande complessità. 

Saranno da privilegiare tutti i possibili accorgimenti organizzativi al fine di differenziare 

l’ingresso e l’uscita degli studenti sia attraverso un eventuale scaglionamento orario, sia 

rendendo disponibili tutte le vie di accesso, compatibilmente con le caratteristiche strutturali e 

di sicurezza dell’edificio scolastico, al fine di differenziare e ridurre il carico e il rischio di 

assembramento.  

Si dovrà porre in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di 

assembramenti di persone, sia che siano studenti che personale della scuola, negli spazi 

scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, bagni, sala insegnanti, etc.).  

Dovrà essere ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se 

non strettamente necessari (es. entrata/uscita scuola dell’infanzia). E’pertanto fatto divieto ai 

genitori degli alunni di accedere ai locali della scuola, se non per ragioni di massima gravità e 
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sempre e solo indossando una mascherina. . I genitori potranno accompagnare i propri figli 

fino all’ingresso del cancello, dovranno evitare di creare assembramenti nei cortili e indossare 

la mascherina. Per qualsiasi necessità, dovranno rivolgersi ai collaboratori scolastici. Per gli 

alunni della scuola dell’infanzia che necessitano, per la loro precoce età, di essere 

accompagnati da un familiare, verranno adottate strategie di inserimento usufruendo il più 

possibile degli spazi esterni agli edifici. 

Dovrà essere limitato l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di 

attività didattiche. Nel caso di concessione di parte dei locali (aule, palestra, teatro) per altre 

necessità accuratamente ponderate, gli spazi dovranno essere puntualmente puliti e 

igienizzati da parte del concessionario. 

Il distanziamento fisico richiederà inevitabilmente l’adozione di misure organizzative che 

potranno impattare sul “modo di fare scuola” e che pertanto dovranno essere pensate e 

proporzionate all’età degli studenti. Sarà necessaria un’analisi attenta e capillare degli spazi 

disponibili. Il layout delle aule destinate alla didattica andrà rivisto con una rimodulazione dei 

banchi, dei posti a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento 

interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento. Il posto 

di ciascun banco verrà indicato con un apposito adesivo marca posto sul pavimento e ciascun 

banco e ciascuna sedia dovranno essere utilizzati sempre e solo dallo stesso alunno il cui nome 

verrà riportato su tali arredi con un’apposita etichetta adesiva. 

Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno 

dell’aula dovrà avere una superficie adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il 

distanziamento di almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento.  

Ciascuna istituzione potrà definire, in virtù dell’autonomia scolastica, modalità di 

alternanza/turnazione/didattica a distanza proporzionate all’età degli alunni e al contesto 

educativo complessivo. In particolare, per gli ordini di scuola secondaria di I e II grado, al fine 

di ridurre la concentrazione di alunni negli ambienti scolastici, potranno essere in parte 

riproposte anche forme di didattica a distanza.  

In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica rispetto alla numerosità degli studenti 

dovrà essere considerato un indice di affollamento tale da garantire il distanziamento 

interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle attività didattiche specifiche. 

Per le lezioni di strumento a fiato, il distanziamento dovrà essere di due metri. 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, dovranno essere previsti percorsi che 

garantiscano il distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso 

apposita segnaletica. Tali percorsi verranno indicati con segnaletica orizzontale e verticale. 

Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività 

didattiche, ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e 

metereologiche, privilegiarne lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale 

occasione alternativa di apprendimento.  

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere 

garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in 

analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di 

riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono 

da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.  
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Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza sia da un 

punto di vista educativo, per l'acquisizione di corrette abitudini alimentari, che sanitario in 

quanto rappresenta un pasto sano ed equilibrato. È pertanto fondamentale preservare il 

consumo del pasto a scuola garantendo tuttavia soluzioni organizzative che assicurino il 

distanziamento.   

I locali scolastici destinati alla didattica dovranno, inoltre, essere dotati di finestre per 

garantire un ricambio d’aria regolare e sufficiente, favorendo, in ogni caso possibile, 

l’aerazione naturale. Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle 

specifiche indicazioni del documento Rapporto ISS COVID-19 n. 5 del 21 aprile 2020 e alla 

nota prot. n.4923 de 26-05-2020. 

Distanziamento 

In particolare, con riferimento alle indicazioni sanitarie sul distanziamento fisico, si riporta di 

seguito l’indicazione letterale tratta dal verbale della riunione del CTS tenutasi il giorno 22 

giugno 2020: 

«Il distanziamento fisico (inteso come 1 metro fra le rime buccali degli alunni), rimane un 

punto di primaria importanza nelle azioni di prevenzione…». 

Flessibilità didattica 

Tra le misure adottabili:  

- una riconfigurazione del gruppo classe in più gruppi di apprendimento; 

- l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da 

diversi anni di corso; 

- l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari, ove non già previsto dalle recenti 

innovazioni ordinamentali; 

- una eventuale rimodulazione del tempo scuola, su delibera degli Organi collegiali. 

L’Istituto Comprensivo “A. Ricciardi” integra il PTOF con le linee per la Didattica Digitale 

Integrata e il piano annuale per il personale ATA con le indicazioni per lo svolgimento delle 

prestazioni lavorative o parte di esse dal proprio domicilio (smartworking) nel caso in cui si 

presentasse un nuovo lockdown. 

Disabilità e inclusione scolastica 

Priorità irrinunciabile sarà quella di garantire, adottando tutte le misure organizzative 

ordinarie e straordinarie possibili, sentite le famiglie e le associazioni per le persone con 

disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli alunni con Bisogni educativi speciali, in 

particolar modo di quelli con disabilità, in una dimensione inclusiva vera e partecipata. Per 

alcune tipologie di disabilità, sarà opportuno studiare accomodamenti ragionevoli, sempre nel 

rispetto delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS, di seguito riportate: 

“Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità 

certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di 

disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la 

didattica in presenza. Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non 

sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non 

compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità 

certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, 
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potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in questi 

casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina, fatto salvo i casi sopra menzionati, 

guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle 

misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse 

disabilità presenti”. 

La formazione e la cultura della salute e della sicurezza 

L’Istituto ha organizzato e  organizza, anche in rete, attività di formazione specifica per il 

personale docente e ATA, in materia di emergenza sanitaria e di utilizzo delle nuove 

tecnologie relativamente alle diverse mansioni e professionalità (docenza, attività tecnica e 

amministrativa, di accoglienza e sorveglianza), al fine di non disperdere e potenziare 

ulteriormente le competenze acquisite dai docenti nel corso del periodo di sospensione delle 

attività didattiche in presenza e dal personale ATA nel corso dei periodi di smart working, 

secondo le diverse mansioni. A puro titolo esemplificativo e non esaustivo, anche sulla base 

delle erogazioni finanziarie a favore delle scuole polo per la formazione e di tutte le istituzioni 

scolastiche, in applicazione del CCNI-Formazione del 19 novembre 2019, le attività per la 

formazione del personale docente ed educativo, per l’a.s. 2020-2021, potranno riguardare le 

seguenti tematiche: 

● Metodologie innovative di insegnamento e di apprendimento; 

● Metodologie innovative per l’inclusione scolastica; 

● Modelli di didattica interdisciplinare; 

● Modalità e strumenti per la valutazione, anche alla luce di metodologie innovative di 

insegnamento e di apprendimento realizzate, ad esempio, attraverso le tecnologie 

multimediali. 

Per il personale ATA 

● Organizzazione del lavoro, collaborazione e realizzazione di modelli di lavoro in team 

(tutto il personale ATA) 

● Principi di base dell’architettura digitale della scuola (tutto il personale ATA) 

● Digitalizzazione delle procedure amministrative anche in relazione alla modalità di 

lavoro agile (Assistenti amministrativi e tecnici). 

Per quanto attiene gli aspetti di promozione della cultura della salute e sicurezza, la scuola 

cura apposite campagne informative e di sensibilizzazione rivolte al personale, agli studenti e 

alle famiglie, attraverso le quali richiamare i contenuti del Documento tecnico del CTS 

riguardanti le precondizioni per la presenza a scuola. Continuare, infatti, a costruire e 

consolidare la cultura della sicurezza passa per la sollecitazione della responsabilità di 

ciascuno all’interno del sistema scolastico, richiamando comportamenti equilibrati, suggerendo 

costantemente azioni, prassi e soluzioni adeguate. 

L’Istituto realizza attività di informazione e formazione in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro per il personale, destinando almeno un’ora nel modulo dedicato ai rischi specifici alle 

misure di prevenzione igienico-sanitarie, al fine di prevenire il contagio e limitare il rischio di 

diffusione del COVID-19. 

Inoltre l’I.C. “Ricciardi” si riserva di gestire l’attività informativa e formativa sulle misure da 

adottare per contrastare la diffusione del COVID-19, anche in modalità a distanza qualora, 
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per necessità, sussista il divieto di svolgimento delle riunioni in presenza degli Organi 

collegiali e delle assemblee o per evitare assembramenti. 

Il Dirigente scolastico ha integrato il Documento di valutazione dei rischi e dei rischi da 

interferenza, nonché la ulteriore documentazione in materia di sicurezza sul lavoro di propria 

competenza, in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, e 

con il Comitato per l’applicazione e verifica delle regole del protocollo per la prevenzione e la 

sicurezza relativa all’emergenza sanitaria da COVID 19,  previa consultazione del 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e tenuto conto delle misure specifiche per i 

lavoratori riportate nel Documento Tecnico o nelle sue integrazioni a venire. 

Misure igienico-sanitarie  

Igiene dell’ambiente  

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà, prima della riapertura della scuola, una 

pulizia approfondita, ad opera dei collaboratori scolastici, dei locali della scuola destinati alla 

didattica e non, ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente 

di utilizzo. Se la scuola è occupata da almeno 7-10 giorni, per riaprire l'area sarà necessaria 

solo la normale pulizia ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in 

grado di sopravvivere su superfici più a lungo di questo tempo neppure in condizioni 

sperimentali.  

Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni 

dell’ISS previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di 

misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di 

strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” in particolare nella 

sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estratto è presente 

nell’Allegato 1. Nello stesso allegato è riportato un estratto con i principi attivi indicati per le 

varie superfici tratto da Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - “Raccomandazioni ad interim 

sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi. 

Versione del 25 aprile 2020” 

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni 

atti ad igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione. 

Poiché la scuola è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza 

di un caso, a causa della possibile trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro 

di superfici in locali generali, in presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta 

circolazione del virus, andrebbe integrata con la disinfezione attraverso prodotti con azione 

virucida. Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate 

quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, 

interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori 

automatici di cibi e bevande, ecc.  

I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto 

dovrà essere prestata particolare attenzione alle misure già poste in essere dalle scuole per la 

pulizia giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, 

queste devono rimanere sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria devono essere 

mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico o ne deve essere predisposta l’interdizione.  

Igiene personale  

L’I.C. “Ricciardi” rende disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) o a 

base di altri principi attivi (purché il prodotto riporti il numero di registrazione o 

 ISCO_CBIC85300Q REGISTRO UFFICIALE (Uscita) - 0002465 - VI.9 - del: 01/09/2020 - 13:17:06



autorizzazione del Ministero della Salute) per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale 

della scuola, in più punti dell’edificio scolastico e, in particolare, in ciascuna aula per 

permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe, favorendo comunque in via prioritaria il 

lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro.  

OGNI ALUNNO DI PIU’ DI 6 ANNI DOVRA’ PORTARE CON SE’ DA CASA UNA 

MASCHERINA da indossare in tutti i casi in cui il distanziamento di un metro non sia 

possibile, in particolare durante l’ingresso e l’uscita da scuola. Nel caso in cui un alunno 

dimenticasse la sua mascherina, DEVE IMMEDIATAMENTE COMUNICARLO AL 

COLLABORATORE SCOLASTICO di turno all’ingresso che provvederà a fornirgliene una di 

tipo monouso. L’I.C. “Ricciardi” provvede alla distribuzione delle mascherine fornite dal 

Ministero nei singoli plessi proporzionatamente al numero degli alunni. 

Agli insegnanti della scuola dell’infanzia e agli insegnanti di sostegno che non possono 

mantenere un rigido distanziamento con i loro alunni,verranno fornite visiere trasparenti e 

guanti monouso. 

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 

Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le 

stesse norme di distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina.  

È identificata una idonea procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti 

(studenti o altro personale scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia 

respiratoria e febbre. In tale evenienza il soggetto dovrà essere dotato immediatamente di 

mascherina chirurgica, isolato in un ambiente apposito e definito per ogni plesso. Il referente 

COVID di plesso nominato dal Dirigente Scolastico provvederà a contattare la famiglia 

dell’alunno che dovrà immediatamente prelevare il proprio figlio da scuola. Successivamente 

dovrà essere attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria 

locale.  

Contagio di un lavoratore o di uno studente 

Nel caso in cui un lavoratore o un alunno dell’I.C. “Ricciardi” risultasse positivo al COVID19, 

verranno messe in atto le indicazioni operative del rapporto ISS COVID-19 n.18/2020: 

 Sanificazione straordinaria della scuola 

 Collaborazione all’indagine epidemiologica che sarà svolta dal DdL dell’Asl competente  

E’ competenza del DdL valutare se prescrivere la quarantena a tutti gli alunni e il personale 

della scuola o solo a parte di essi. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe 

determinarne la chiusura; le valutazioni in merito sono di competenza del personale medico 

preposto. 

Alunni e lavoratori fragili  

I genitori degli alunni fragili sono tenuti a segnalare la situazione sanitaria dei loro figli 

allegando all’apposito modulo presente sul sito dell’I.C. “Ricciardi” il certificato del 

medico/pediatra curante che ne attesta lo stato di salute e indica le misure di cautela da 

mettere in atto a scuola. 

I lavoratori portatori di condizioni di ipersuscettibilità alle infezioni e di severe patologie 

croniche possono richiedere al datore di lavoro visita medica straordinaria che il medico 

competente effettuerà al fine di poter valutare eventuali maggiori misure di prevenzione del 

contagio.  
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Attività di sanificazione in ambiente chiuso 

La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria. 

Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati 

dovranno essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida 

autorizzati dal Ministero della salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di 

germi su tali superfici e oggetti. (Maniglie delle porte, interruttori della luce, postazioni di 

lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, maniglie della pompa 

di benzina, schermi tattili.) 

Ogni azienda o struttura avrà superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati da più 

persone. Disinfettare adeguatamente queste superfici e questi oggetti. 

Pertanto: 

1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 

2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida 

autorizzati evitando di mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la 

disinfezione. 

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di 

pulizia e disinfezione. 

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il 

distanziamento sociale tra le persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti, 

fornitori) 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del 

tipo di materiale dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del 

produttore in merito a eventuali pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla 

portata dei bambini:  

a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica 

− preliminare detersione con acqua e sapone; 

− utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante; 

− utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (vedi note 8 e 9);  

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute 

− I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le 

superfici dure e non porose. I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente 

toccati devono essere puliti o lavati, seguendo le indicazioni sull'etichetta dell'articolo, 

utilizzando la temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle caratteristiche del 

materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile 

rimuoverle, si può procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili. 

Le schede dei principi attivi e dei prodotti per le operazione di pulizia e sanificazione sono 

allegate al presente verbale. 

 Ulteriori indicazioni e prescrizioni 
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Al fine di consentire un’efficace applicazione delle misure contenitive di prevenzione sopra 

indicate si riportano di seguito ulteriori elementi di riflessione quali spunti per le azioni di 

monitoraggio e programmazione delle attività. 

Si rammenta infine che il settore scolastico è classificato dall’INAIL (Inail 2020) come esposto 

ad un livello di rischio integrato medio-basso e ad un rischio di aggregazione medio-alto. 

È necessario prevedere attività di funzionale organizzazione degli spazi esterni e interni, per 

evitare raggruppamenti o assembramenti e garantire ingressi, uscite, deflussi e 

distanziamenti adeguati in ogni fase della giornata scolastica, per alunni, famiglie, personale 

scolastico e non scolastico. 

In particolare l’Istituto, in quanto interessato da un servizio di trasporto appositamente 

erogato per la mobilità verso la scuola, comunica all’Ente competente, anche per il tramite 

dell’Ufficio di ambito territoriale, gli orari di inizio e fine delle attività scolastiche, tenendo a 

riferimento costante l’esigenza che l’arrivo a scuola degli alunni possa essere differito e 

scaglionato in maniera da evitare assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso 

l’interno, nel rispetto delle ordinarie mansioni di accoglienza e di vigilanza attribuite al 

personale ausiliario.  

Durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti all’interno dell’edificio 

scolastico, da limitare comunque alle effettive esigenze, tutto il personale e gli alunni 

dovranno attenersi alle prescrizioni di sicurezza indicate, delle quali viene data ampia e 

specifica indicazione attraverso circolari, video, spot e capillare cartellonistica. 

Il presente protocollo integra il documento di Valutazione dei rischi, è pubblicato sul sito 

dell’Istituto e diffuso a tutta la comunità scolastica. Esso è un documento dinamico suscettibile 

di integrazioni e modifiche in relazione alle disposizioni normative e dispiega la sua efficacia a 

partire dal 14 settembre 2020. 
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